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Borgate, muretti a secco, mulattiere. Segni di una presenza antropi-
ca che si è evoluta attraverso i secoli costituendo un patrimonio unico.
Edifici e spazi che, per poter essere utilizzati oggi, necessita-
no di una profonda riflessione, di una analisi e di ipotesi di recupero.
Il «Manuale Riuso e Progetto» è uno strumento che il Gal Escartons e Valli Val-
desi mette a disposizione dei progettisti e degli amministratori, che possono trarre 
dal manuale, idee ed orientamenti per delineare il recupero di un patrimonio edili-
zio diffuso sulle nostre montagne e nelle nostre borgate, meritevole di attenzione.
Ma è altresì uno strumento messo a disposizione dei cittadini, che ne posso-
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Il presente studio discende dalla strategia contenuta nel Piano di Sviluppo Locale formulata 
dal Gal “Escartons e Valli Valdesi” nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
Asse IV – Leader – misura 323 azione 3° LINEE GUIDA PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO E DEI BENI CULTURALI.  
La formulazione del manuale è stata impostata sulla ricognizione storica del vecchio patrimonio 
iconografico e fotografico, nonché sull’osservazione delle caratteristiche e della situazione 
attuale del patrimonio immobiliare tradizionale.  
Incontri di concertazione con le Amministrazioni e i tecnici dei comuni interessati  sono stati 
organizzati al fine di definire l’impostazione del lavoro.  
La redazione è opera di Mauro Mainardi, Renato Maurino, con Selene Consulting s.r.l.  e con 
la collaborazione di Gianpiero Cavallo per gli aspetti energetici e Renato Mainardi per 
l’impostazione grafica e l’elaborazione informatica.  
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il contesto di riferimentoil contesto di riferimentoil contesto di riferimentoil contesto di riferimento    
 

 
 
 
 
 
 
 

I Comuni presi in esame in questo lavoro appartengono alla Comunità Montana Valle Susa e 
Val Sangone. Sono i nove sotto elencati, accorpati al Gruppo di Azione Locale "Escartons e 
Valli Valdesi" con la riforma del 2009 di riordino degli Enti Montani, : 
- Valgioie, Coazze, Giaveno nella Val Sangone; 
- Meana di Susa, San Giorio di Susa, Villarfocchiardo nella Valle Susa; 

- Moncenisio, Novalesa, Venaus nella Valle Cenischia. 
 

La Val Sangone, situata in direzione ovest rispetto a Torino che dista appena una ventina di 
chilometri, è percorsa dal torrente omonimo e confina a nord con la Valle Susa e a sud con 
la Val Chisone.  
 
La Valle di Susa è attraversata dal fiume Dora Riparia, il cui percorso divide le Alpi Cozie, 
poste alla sua destra orografica, dalle Alpi Graie, alla sua sinistra. Nella Dora Riparia 
affluiscono i torrenti Dora di Bardonecchia e Cenischia, che formano due importanti vallate 
diramantesi dalla vallata principale. 
 

- Moncenisio, Novalesa, Venaus nella Valle Cenischia.
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sfiati e canne fumarie
in lamiera preverniciata
color antracite con
diametro circolare

paraneve 

spessore

trave lamellare

laterizio

cordolo in c.a.

muratura piena
esistente

isolamento a cappotto EPS costituito da strato coibente
in polistirene da cm8 incollato e tassellato, rasatura con
rete di armatura in fibra di vetro a maglia di 4x4,5 mm 
grammatura 160 g/mq annegata nel rasante, primer 
fissativo e malta di rivestimento colorato

travature in legno lamellare

barriera al vapore

doppia listellatura abete 8x8
con interposto doppio pannello
isolante tipo isover E60S da cm 8

coprifilo in legno

tavolato in abete immaschiato
spessore cm 2,7 largh. 14

lastre di pietra
tavolato in larice

particolare costruttivo tetto in lose
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il tetto in lose: indicazioni progettualiil tetto in lose: indicazioni progettualiil tetto in lose: indicazioni progettualiil tetto in lose: indicazioni progettuali    
 

Copertura isolata e ventilata a falsi puntoni per sottotetto abitabile con 
pannellatura 
Isolante in corrispondenza dell'interno del fabbricato 
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2.2.2.2.2222 le murature         le murature         le murature         le murature            
 
 
 
Il muro è l’elemento che, in tutti i manufatti ai 
quali dà corpo, appaga le esigenze di carattere 
privato modificando però allo stesso tempo 
l'intorno paesistico pubblico. La sua 
realizzazione, che assolve i bisogni dei fruitori 
ma contemporaneamente si impone alla 
collettività, richiede una cura formale ed 
esecutiva di generale appagamento. 
I muri delle costruzioni presenti nelle aree 
montane in trattazione sono in maggior parte 
realizzati in pietra, materiale ricavabile sul 
posto senza oneri di acquisto e di trasporto, 
come dettato dalle ferree regole di 
autosufficienza alle quali dovevano sottostare 
le comunità locali. La pietra dei muri delle case 
e delle parti accessorie (recinzioni, 
terrazzamenti, ecc.) è lasciata perlopiù 
apparente, con la sola eccezione dell'interno di 
alcuni vani destinati ad uso abitativo. Questa 
particolarità, dettata più dalle ristrettezze 
economiche che da una scelta voluta, apporta 
con le sue varietà di pezzatura/colore/tessitura 
una gradevole caratterizzazione alla 
configurazione dei manufatti, dai più significativi 
ai più modesti per dimensione ed espressione 
formale. L’intonacatura delle fronti esterne è 
presente raramente e solo quando obbligata 
da precise motivazioni, quali: la scarsa qualità 
del pietrame, la facilità di approvvigionamento 
della calce, le buone condizioni economiche e 
culturali dei proprietari. Anche in tali casi 
l'aspetto del muro intonacato non si presenta 
insignificante come nelle campiture di intonaco 
liscio, ma si carica di interessanti effetti visivi, 
determinati dalle vibrazioni prodotte dalla 
combinazione dell’intonaco grezzo con le lievi 
ondulazioni tipiche delle superfici dei muri in 
pietrame. Dall'osservazione di questi mirabili 
esempi di arte muraria si deduce che devono 
essere evitati sia l’intonacatura di pareti in 
pietra a vista di pregevole materiale e fattura, 
sia la scorticatura di pareti originariamente 
intonacate in modo appropriato. Altri errori 
facilmente riscontrabili sulle fronti rimaneggiate 
degli edifici tradizionali, da rimediare e da 
evitare, sono: 

- i rivestimenti in lastre di pietra, tavolette di 
legno, materiali sintetici e amenità varie che 
occultano la visione di superfici 
particolarmente attraenti; 

- l’introduzione di componenti in calcestruzzo a 
vista di inadeguata concezione estetica e/o 
di fattura approssimativa; 

- il rifacimento o l’aggiunta di porzioni murarie 
realizzate con pietre squadrate posate a 
corsi paralleli e/o con giunti larghi e 
profondi; 

- l’intonacatura liscia e quella di tipo falso 
rustico nelle rovinose varianti lacrimato, 
graffiato, appallottolato, ecc.; 

- altre assurdità estranee alla sobrietà 
dell'architettura montana tradizionale. 

Le murature devono essere mantenute nella 
loro condizione originaria o, per quanto più 
possibile, a questa ricondotte con appropriati 
aggiustamenti. 
In presenza di leganti terrosi, per evitare 
l’infiltrazione delle acque meteoriche, per 
ragioni igieniche e per accrescere la solidità 
dei muri, si può raggiungere un buon risultato 
con lo svuotamento in profondità dei giunti e 
la loro stilatura con malta traspirante rifinita a 
spazzola. 
Nelle costruzioni tradizionali, sul fondo unitario 
delle murature in pietra a vista o a intonaco 
grezzo, risaltano con pregevole effetto 
estetico le incorniciature delle aperture dei 
locali di abitazione, intonacate con malta a 
grana fine e imbiancate. Un altro gradevole 
elemento decorativo è dato in alcuni casi dal 
portale di ingresso, che emerge 
dimensionalmente e figurativamente rispetto 
alle altre aperture di facciata. 
Nel rispetto di quanto sopra espresso, oltre 
agli adattamenti relativi all'osservanza delle 
disposizioni imposte dalla normativa 
antisismica, devono essere introdotte per le 
murature, come per le altre componenti 
dell'edificio, le strategie di ultima generazione 
per il contenimento energetico dei consumi. A 
tal fine si elencano e si illustrano con schemi 
di suggerimento progettuale alcune soluzioni  
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Suggerimenti progettualiSuggerimenti progettualiSuggerimenti progettualiSuggerimenti progettuali    
 

     
Nel progetto di riuso è importante 
interpretare ogni apertura al meglio delle 
opportunità possibili, tenendo in uguale 
considerazione sia le aperture di 
dimensione ridotta, sia quelle che si 
estendono su buona parte della parete, 
come nei casi di tamponamento di 
porticati, di fienili e di nuovi tagli 
aeroilluminanti. 
L'ampliamento e la variazione di posizione 
delle aperture esistenti richiedono 
modifiche di dimensione e collocazione 
che scompaginano l'equilibrio formale della 
facciata e alterano in modo irreversibile 
l’immagine originaria. 
In situazioni delicate come quella 
dell’architettura rurale montana, i cui 
apprezzabili risultati si basano su pochi e 
semplici elementi, le aperture esistenti 
devono essere mantenute nella loro forma 
e    posizione, dalle quali derivano validi ed 
irripetibili effetti fruitivi e figurativi, 
facendo della magari inconsueta relazione 
con gli ambienti corrispondenti 
un'occasione per ingenerare situazioni 
alternative agli usuali modelli abitativi. 
La necessità di maggiorazione delle 
superfici aeroilluminanti, quando imposta 
per l’adeguamento agli standard di legge 
e/o richiesta dalle variate funzioni dei vani 
attinenti, deve risolversi con nuovi tagli, 
se necessario anche di rilevanti 
dimensioni, piuttosto che con 
l’ampliamento di aperture esistenti. Azione 
questa molto difficile e delicata, da 
intraprendere unicamente qualora esistano 
la condizione e la capacità per realizzare 
una tale operazione senza arrecare 
pregiudizio all’oggetto di intervento e al 

suo intorno ambientale: altrimenti, in un 
caso e nell'altro, si annienta lo spirito del 
"genius loci" e non si risolve il problema in 
modo esauriente.  
 
Le nuove aperture devono chiaramente 
apparire, nel disegno e nei materiali, come 
successive alla costruzione originaria, 
oltre che trovare forme e collocazioni 
soddisfacenti alla distribuzione interna e 
all’immagine generale. Una soluzione non 
traumatica si trova a volte con la 
riattivazione di aperture originarie 
tamponate nel tempo. L’adeguamento 
delle altezze insufficienti delle porte, per 
evitare il rischio della perdita di eventuali 
elementi strutturali di interesse e il 
maggior onere realizzativo, va ricercato 
prioritariamente nell’abbassamento del 
piano di soglia piuttosto che 
nell’innalzamento dell’architrave. Le fasce 
intonacate e imbiancate che incorniciano i 
vani di apertura devono essere mantenute 
ed eventualmente estese alle altre 
aperture del fabbricato delegate, nella 
trasformazione d’uso, a servire locali 
destinati ad abitazione. Gli accessi dei 
fienili o altri varchi di ragguardevole 
dimensione devono essere adattati alla 
nuova sistemazione con soluzioni 
appropriate a renderli funzionali senza 
occultarne l' aspetto originario. 
L’illuminazione e l’aerazione dei sottotetti 
possono trovare un conveniente 
soddisfacimento con l’adozione di finestre 
complanari al manto di copertura. E' da 
evitare la formazione di abbaini, che sono 
elementi estranei alla cultura costruttiva 
locale. 
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schemi esecutivi di serramento e scuretto su intelaiatura monobloccoschemi esecutivi di serramento e scuretto su intelaiatura monobloccoschemi esecutivi di serramento e scuretto su intelaiatura monobloccoschemi esecutivi di serramento e scuretto su intelaiatura monoblocco    
 

Lo scuretto rientrante in fase di chiusura rispetto al piano di facciata, oltre ad offrire molti 
vantaggi funzionali (isolamento termo-acustico, autoprotezione dalle intemperie, maggiore 
sicurezza), consente anche da chiuso la percezione dello sfondato dell’ apertura,  così da 
non annullare i significativi rapporti chiaroscurali intercorrenti tra apertura e muratura.           

 

   
 

 
 

  
 
serramento tipo monoblocco con scuretto, posizionato in sfondato rispetto al piano esterno della muratura
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un serramento con un’anta apribile

6.
ed una parte fissa in basso;



57

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche

SCHEDE TEMATICHE CON SPUNTI PROGETTUALI 
  I SERRAMENTI 

 
















 












58

Riuso e PRogetto

.

.

.



59

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


  

 








 
  
       
   
  
  
   
    
    
     
    
   
  
    
    
   
    

     
    
   
   
    
    
    
   
   
   


















  
     









60

Riuso e PRogetto


  

 

       
      
















      

















61

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


  

 

















 
         


 
          
          







62

Riuso e PRogetto


  

 




                
         

  


  

 




 


 




63

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


  

 



64

Riuso e PRogetto


  

 



65

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


  

 




         
         
         

         

          
         
        
            
            
         


           
          
  
          



 
 



66

Riuso e PRogetto


   

 






























  



67

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


   

 

  


 


  




68

Riuso e PRogetto


   

 



 


 


 




69

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche
   

 



























 



70

Riuso e PRogetto


   

 













71

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


   

 

 
 

 

 
 

          



72

Riuso e PRogetto


  
 

 







             

        


            

             
              

           
         

          
 

           

             

 


   
  
         
             




 



73

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


  
 

 



 
 
 

 
 

       


 





 



74

Riuso e PRogetto


   
 

 






 



75

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - schede tematiche


   
 

 




 



 



76

Riuso e PRogettoil contesto di RifeRimento - oRientamenti PRogettuali



77

Riuso e PRogetto il contesto di RifeRimento - oRientamenti PRogettuali



78

Riuso e PRogetto  

3. nuovi orientamenti progettuali 
 
 

 
 
 

I principi che sovrintendono ai sistemi di 
intervento per l'adattamento alla fruizione 
contemporanea dell'esistente patrimonio 
immobiliare montano sono soggetti nel 
tempo a variazioni anche considerevoli e 
tali da rendere obsoleti concetti già 
ritenuti intangibili. 
Inevitabile evoluzione che a fronte di 
nuove esigenze comporta la necessità 
della ricerca di nuovi adattamenti. Una 
spinta in tale direzione proviene 
attualmente dall'obbligo di adeguamento 
degli indirizzi costruttivi ai dettami delle 
recenti normative, soprattutto quelle 
concernenti:  
- la prevenzione sismica, con l'inserimento 
di strutture in cemento armato, possibile 
solo all'interno dello stabile nei fabbricati 
contigui e di generose dimensioni, nonché 
in quelli con il paramento murario a vista;  
- l'isolamento termico, con relativo 
accrescimento delle già spesse murature 
e conseguente restringimento dello 
spazio interno, perlopiù limitato;  

- l'isolamento acustico, che presenta le 
stesse problematiche dell'isolamento 
termico. 
L'introduzione delle norme sopra citate, 
sommate alla continua immissione sul 
mercato di materiali e di componenti 
tecnologici innovativi, induce alla 
riformulazione dei principi di recupero del 
patrimonio immobiliare esistente secondo 
procedimenti di intervento in parte anche 
alternativi a quelli ritenuti sinora esemplari 
e pressoché irrinunciabili. La soluzione 
ottimale di questi casi restrittivi richiede 
l'inserimento di elementi estranei alla 
tradizione costruttiva montana, ma 
indispensabili a incrementare la funzionalità 
e il desiderio di fruibilità dell'oggetto di 
intervento: elementi che vanno accolti e 
introdotti con sensibile attenzione 
all'armonia dell'insieme. Ne consegue che 
le prescrizioni di particolari norme da 
osservare nel progetto di recupero non 
possono negarsi alle opportunità offerte 
dai più recenti ritrovati tecnologici 

 

applicabili al settore del rinnovamento 
edilizio (pannelli solari, pannelli 
fotovoltaici, vetrate di grandi dimensioni 
posizionabili in sostituzione di porzioni 
pareti e di falde dei tetti per accrescere 
la gradevolezza di ambienti interni 
disagevoli o addirittura inabitabili), pena la 
rinuncia a prestazioni che determinano 
risultati appaganti e convenienti.  
Il progetto di riqualificazione, in situazioni 
come quelle di edifici montani situati in 
contesti particolarmente significativi e 
fatti oggetto di consistenti modifiche 
deturpanti o di fabbricati che non 
permettono l'adeguamento ai dettami 
delle sopravvenute norme, deve poter 
considerare l'opportunità dell'intervento 
radicale di rimozione dell'edificio 
irreparabilmente compromesso o inadatto 
e di ricostruzione nel rispetto della sua 
configurazione originaria. 
 
Questa enunciazione deriva dal 
convincimento, maturato nella costante 
frequentazione dei cantieri edili, che in 
architettura non si tratta di falsificazione 
allorquando il modello di riferimento viene 
ricostruito nel rispetto integrale delle sue 
particolarità, dalla posizione alla 
conformazione volumetrica, dallo spessore 
delle murature alla distribuzione e 
dimensione delle aperture, dalla pendenza 
delle falde del tetto alla estensione della 
loro sporgenza. Minore importanza riveste 
il tipo di materiale prescelto per la 
ricostruzione, quando questo si pone in 
ottimale relazione con l'intorno ambientale. 
Mentre rappresentano addirittura una 
valida aggiunta, se utili e correttamente 
inserite, le variazioni e le aggiunte 
funzionali al miglioramento della qualità 
d'uso e dell'aspetto esteriore 
dell'immobile: caratteristiche che non 
devono essere limitate dall''osservanza di 
sterili restrizioni, dai conseguenti effetti di 
decremento della fruibilità e del valore 
commerciale. 
A questo proposito già anni fa Antonio De 
Rossi, docente alla Facoltà di Architettura 

del Politecnico di Torino, osservava: 
"Forse, per agire in modo maggiormente 
appropriato  bisogna accettare il rischio 
non eludibile dell'interpretazione e della 
"reinvenzione" delle preesistenze 
ereditate, purché in linea con quella 
lezione di semplicità e di sobrietà che 
rappresenta il massimo insegnamento che 
viene dalle società alpine storiche. Del 
resto quasi trent'anni di esperienze sul 
campo hanno mostrato l'estrema 
delicatezza e criticità del processo 
progettuale di recupero, anche nei casi in 
cui sono state poste profonde attenzioni 
e si è puntato sulla qualità. Questo 
perché buona parte del patrimonio ancora 
esistente o si trova in condizioni di forte 
degrado o è privo di particolari valenze 
architettoniche, tanto che sovente - come 
sostiene la studiosa Claudine Remacle - 
"ristrutturare è uguale a ricostruire". 
Dicendo ciò si vuole sottolineare come il 
processo di recupero, al di là del 
necessario adeguamento agli standard 
abitativi e impiantistici contemporanei, 
spesso comporti una vera e propria 
operazione di reinvenzione dell'immagine 
del manufatto". 
 
Gli esempi di proposte di elaborazione 
progettuale per il riuso di edifici montani, 
qui presentate, sono le risultanze 
dell'accettazione e dell'applicazione dei 
sopraelencati e non eludibili 
condizionamenti, positivi o negativi che 
siano. Suggerimenti che, muovendo 
dall'osservanza delle recenti disposizioni di 
legge e dall'esigenza del contenimento 
dell'impegno economico, potrebbero farsi 
finalmente concreti e risolutivi apportatori 
di alternative adeguate ad arrestare la 
continua perdita di esemplari significativi: 
un flagello che si estende incontrollabile, 
sia a causa dell'abbandono conseguente a 
localizzazioni in siti disagevoli, sia per i 
deleteri effetti dei rimedi eseguiti con il 
metodo "fai da te", nella maggior parte dei 
casi esercitati in modo maldestro e con 
l'uso di materiali inappropriati. 
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3. nuovi orientamenti progettuali 
 
 

 
 
 

I principi che sovrintendono ai sistemi di 
intervento per l'adattamento alla fruizione 
contemporanea dell'esistente patrimonio 
immobiliare montano sono soggetti nel 
tempo a variazioni anche considerevoli e 
tali da rendere obsoleti concetti già 
ritenuti intangibili. 
Inevitabile evoluzione che a fronte di 
nuove esigenze comporta la necessità 
della ricerca di nuovi adattamenti. Una 
spinta in tale direzione proviene 
attualmente dall'obbligo di adeguamento 
degli indirizzi costruttivi ai dettami delle 
recenti normative, soprattutto quelle 
concernenti:  
- la prevenzione sismica, con l'inserimento 
di strutture in cemento armato, possibile 
solo all'interno dello stabile nei fabbricati 
contigui e di generose dimensioni, nonché 
in quelli con il paramento murario a vista;  
- l'isolamento termico, con relativo 
accrescimento delle già spesse murature 
e conseguente restringimento dello 
spazio interno, perlopiù limitato;  

- l'isolamento acustico, che presenta le 
stesse problematiche dell'isolamento 
termico. 
L'introduzione delle norme sopra citate, 
sommate alla continua immissione sul 
mercato di materiali e di componenti 
tecnologici innovativi, induce alla 
riformulazione dei principi di recupero del 
patrimonio immobiliare esistente secondo 
procedimenti di intervento in parte anche 
alternativi a quelli ritenuti sinora esemplari 
e pressoché irrinunciabili. La soluzione 
ottimale di questi casi restrittivi richiede 
l'inserimento di elementi estranei alla 
tradizione costruttiva montana, ma 
indispensabili a incrementare la funzionalità 
e il desiderio di fruibilità dell'oggetto di 
intervento: elementi che vanno accolti e 
introdotti con sensibile attenzione 
all'armonia dell'insieme. Ne consegue che 
le prescrizioni di particolari norme da 
osservare nel progetto di recupero non 
possono negarsi alle opportunità offerte 
dai più recenti ritrovati tecnologici 

 

applicabili al settore del rinnovamento 
edilizio (pannelli solari, pannelli 
fotovoltaici, vetrate di grandi dimensioni 
posizionabili in sostituzione di porzioni 
pareti e di falde dei tetti per accrescere 
la gradevolezza di ambienti interni 
disagevoli o addirittura inabitabili), pena la 
rinuncia a prestazioni che determinano 
risultati appaganti e convenienti.  
Il progetto di riqualificazione, in situazioni 
come quelle di edifici montani situati in 
contesti particolarmente significativi e 
fatti oggetto di consistenti modifiche 
deturpanti o di fabbricati che non 
permettono l'adeguamento ai dettami 
delle sopravvenute norme, deve poter 
considerare l'opportunità dell'intervento 
radicale di rimozione dell'edificio 
irreparabilmente compromesso o inadatto 
e di ricostruzione nel rispetto della sua 
configurazione originaria. 
 
Questa enunciazione deriva dal 
convincimento, maturato nella costante 
frequentazione dei cantieri edili, che in 
architettura non si tratta di falsificazione 
allorquando il modello di riferimento viene 
ricostruito nel rispetto integrale delle sue 
particolarità, dalla posizione alla 
conformazione volumetrica, dallo spessore 
delle murature alla distribuzione e 
dimensione delle aperture, dalla pendenza 
delle falde del tetto alla estensione della 
loro sporgenza. Minore importanza riveste 
il tipo di materiale prescelto per la 
ricostruzione, quando questo si pone in 
ottimale relazione con l'intorno ambientale. 
Mentre rappresentano addirittura una 
valida aggiunta, se utili e correttamente 
inserite, le variazioni e le aggiunte 
funzionali al miglioramento della qualità 
d'uso e dell'aspetto esteriore 
dell'immobile: caratteristiche che non 
devono essere limitate dall''osservanza di 
sterili restrizioni, dai conseguenti effetti di 
decremento della fruibilità e del valore 
commerciale. 
A questo proposito già anni fa Antonio De 
Rossi, docente alla Facoltà di Architettura 

del Politecnico di Torino, osservava: 
"Forse, per agire in modo maggiormente 
appropriato  bisogna accettare il rischio 
non eludibile dell'interpretazione e della 
"reinvenzione" delle preesistenze 
ereditate, purché in linea con quella 
lezione di semplicità e di sobrietà che 
rappresenta il massimo insegnamento che 
viene dalle società alpine storiche. Del 
resto quasi trent'anni di esperienze sul 
campo hanno mostrato l'estrema 
delicatezza e criticità del processo 
progettuale di recupero, anche nei casi in 
cui sono state poste profonde attenzioni 
e si è puntato sulla qualità. Questo 
perché buona parte del patrimonio ancora 
esistente o si trova in condizioni di forte 
degrado o è privo di particolari valenze 
architettoniche, tanto che sovente - come 
sostiene la studiosa Claudine Remacle - 
"ristrutturare è uguale a ricostruire". 
Dicendo ciò si vuole sottolineare come il 
processo di recupero, al di là del 
necessario adeguamento agli standard 
abitativi e impiantistici contemporanei, 
spesso comporti una vera e propria 
operazione di reinvenzione dell'immagine 
del manufatto". 
 
Gli esempi di proposte di elaborazione 
progettuale per il riuso di edifici montani, 
qui presentate, sono le risultanze 
dell'accettazione e dell'applicazione dei 
sopraelencati e non eludibili 
condizionamenti, positivi o negativi che 
siano. Suggerimenti che, muovendo 
dall'osservanza delle recenti disposizioni di 
legge e dall'esigenza del contenimento 
dell'impegno economico, potrebbero farsi 
finalmente concreti e risolutivi apportatori 
di alternative adeguate ad arrestare la 
continua perdita di esemplari significativi: 
un flagello che si estende incontrollabile, 
sia a causa dell'abbandono conseguente a 
localizzazioni in siti disagevoli, sia per i 
deleteri effetti dei rimedi eseguiti con il 
metodo "fai da te", nella maggior parte dei 
casi esercitati in modo maldestro e con 
l'uso di materiali inappropriati. 
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o 
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 d
el
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ie
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i c
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le
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m

en
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. 
I r
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ti 
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e 

si
 e
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in
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st
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 s
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 l'
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e 
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 a
lla
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ne
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i s
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ra
m
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 a
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az
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ne

 d
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 p
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st
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he

 
e 
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er
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 d

el
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di
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 d
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 d

i 
ef
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 e
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ra
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 p
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i p
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 p
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La
 p

ro
po

st
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 n
el
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pe
tt
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de

ll'e
se

m
pl

ar
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 d
el

l'e
qu

ili
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io
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m

po
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tiv
o 

e 
di
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tt
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en
to

 a
l s

ito
 d

el
la

 p
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te
nz
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co
nt

ie
ne

 u
n 

su
gg

er
im

en
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 p
ro

ge
tt

ua
le
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ol

to
 c

on
te

nu
to

 
in

 t
er

m
in

i i
nn

ov
at

iv
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La
 p

ar
te

 a
 p

ia
no

 t
er

re
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ie

ne
 

m
an

te
nu

ta
 n

el
la

 c
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on

e 
or

ig
in
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il 
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n 

il 
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no
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 c
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 d
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 c
an
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ra
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e 
il 

pi
an
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de

l 
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 p
iù

 e
le

va
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co

lle
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ti 
or

iz
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nt
al

m
en

te
 d

a 
un

 n
uo

vo
 v

ar
co

 
m

ur
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io
 e

 v
er

tic
al

m
en

te
 d
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un

a 
nu
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a 
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te
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 s

on
o 
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ed
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st
i 
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 u
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e 
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 d
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e 
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he
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 s
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 c

ol
le
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to

 a
l p
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no

 t
er
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 m

ed
ia

nt
e 

un
a 
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al
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te
rn

a 
in

 p
ie

tr
a 
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st
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 d
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po

st
a 

su
l f
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o 
or

a 
oc
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pa

to
 

da
 u

na
 s

up
er

fe
ta

zi
on

e 
di

 n
eg

at
iv
o 

im
pa

tt
o 

es
te

tic
o.

 
Le

 d
ue
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e 
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ch
ia

tu
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 d
el
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 s
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o 
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po

na
te

 d
a 

pa
rt

i c
on

 
se

rr
am

en
ti 

ve
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 d
a 

po
rz

io
ni

 d
i p

ar
et
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ne
a 
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te
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 c
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 b
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, 

da
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on

al
e 
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el
lo

 lo
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le
 

co
m

po
st

o 
da

 p
er

tic
he

 o
riz

zo
nt

al
i s

up
po

rt
at

e 
da

 m
on

ta
nt

i 
ve

rt
ic

al
i f

is
sa

ti 
al

 p
ia

na
le

 d
el

la
 b

al
co

na
ta

 s
te

ss
a 

e 
al

la
 s

tr
ut

tu
ra

 
lig

ne
a 

de
l t

et
to

 c
he

 v
ie

ne
 m

an
te

nu
ta

 e
d 

ev
en

tu
al

m
en

te
 in

te
gr

at
a,

 
è 

rip
ro

po
st

o 
ne

ll'a
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et
to

 f
or

m
al

e 
or

ig
in

ar
io

 c
on

 l'
in

te
gr

az
io

ne
 d

i 
la

st
re

 d
i v

et
ro

 in
fr
an

gi
bi

le
 p

er
 e

ss
er

e 
ad

eg
ua

to
 a

lle
 p

re
sc

riz
io

ni
 

re
la

tiv
e 

al
la

 s
ic

ur
ez

za
. 

ip
ot

es
i p

ro
ge

tt
ua

le
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 p

ro
ge

tt
ua

li
sc

he
da

  4
.4

a
4.
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4.

 i
nd
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az
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ni
 p

ro
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li
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he
da

  4
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 d
ev
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es
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te
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 t
ut
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i l

iv
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li 
di

 o
ss

er
va
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e,
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lla
 c
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a 

a 
og

ni
 s

ua
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po

ne
nt

e,
 d

al
 p
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sa
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 a
og
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 s

uo
 e
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m

en
to

.
La

 m
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a 
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 e
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m
a
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 d
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e 
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 c
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